
Livorno shock: via Donadoni, arriva Mazzone
Dopo l’esternazione di Spinelli il tecnico delle meraviglie si dimette. Incarico al decano

FAVOLE«Nonsapete cosavi sietepersi». La

scritta “oltraggiava” il muro del cimitero di Li-

vorno.Era il 30maggiodel 2004, la seraprima

con i gol di Ruotolo, Melara e Lucarelli gli

amaranto avevano

vinto a Piacenza. Il Li-

vorno era in serie A.

Qualcuno lo comuni-

cò anche ai morti. Irriverenti, sfac-
ciati, esagerati, beffardi: livornesi.
Venti mesi dopo la favola s’inquina
di vizi stanchi, ripetuti - l’allenatore
che se ne va - eppure sorprendenti:
38 punti in 24 partite, sesto posto,
zona Uefa. Dietro i gol di Lucarelli,
Livorno si è costruita un sogno. Ma
la normalità non è del calcio: quello
sopra le righe e sotto la decenza è un
genovese che fa affari nei porti d’Ita-
lia, presidentissimo del Livorno, fur-
bo, tirchio, scaramantico, umorale.
Sciur Aldo Spinelli svergogna il suo
allenatore dalla tribuna del Processo
di Biscardi. Accusa Roberto Dona-
doni di aver compromesso la vitto-
ria col Messina per via di cambi
sciagurati, lo “allontana” dal Milan
(Donadoni è fra i candidati per il do-
po Ancelotti: «Ce lo porterei io, a
Milano: non sa gestire il gruppo...»,
lo “reclamizza” Spinelli). «Lunedì
volevo chiarirmi con il presidente,
l’ho cercato - racconta l’allenatore -
ma Spinelli non si è mai fatto trova-
re. In serata ha risposto al cellulare,
ma ha detto di essere influenzato e
di volere rimandare il colloquio».
Un quarto d’ora dopo Donadoni ha
acceso la tv e ha visto il “malato” in
diretta televisiva, da Biscardi, accu-
sarlo di tutto, «da qui a giovedì spe-
ro che Donadoni maturi. Le sue scel-
te mi hanno fatto pensare vèrameèn-
te», con lo slang genovese. Uno
sgup, per il Processo. Una carogna-
ta, per Donadoni. «A quel punto ho
deciso di dimettermi: se era quello
che voleva, l’ho accontentato».
Ma chissà cosa voleva Spinelli, che
prova a salvare la faccia affidando la
squadra all’unico nome buono, per
curriculum, per umanità, per compe-
tenza: l’inattaccabile Carlo Mazzo-

ne, salvacondotto per questa triste
vicenda. A Mazzone s’ingolfa il cel-
lulare, tante sono le telefonate: «So-
no il nuovo allenatore del Livorno»,
fa sapere all’Ansa. Bentornato. Il
calcio ne ha bisogno: frase fatta, fra-
se vera. Questo calcio, poi, al mini-
mo della credibilità pende dalle lab-
bra di chi sa dire quello che serve.
Come Mazzone. Ricomincerà dalla
sua Ascoli, la città dove vive, questa
sera (sarà in tribuna a scontare una
vecchia squalifica). Dopo tanti anni
a sudare salvezze, dopo la retroces-
sione di Bologna («non potevo chiu-
dere con un fallimento...»), per Maz-

zone c’è una squadra tosta, che pun-
ta all’Europa perché c’è ed è lassù
dall’inizio del torneo. Ci sono anche
i gol puntuali di Lucarelli, la difesa
solida, l’esperienza dei mestieranti
allaRuotolo, Balleri, Galante.
Peccato per Donadoni che si deve
accontentare dei complimenti dei
colleghi. Una processione: Capello
(«ha dimostrato di essere un uo-
mo»), Mancini («aveva portato il Li-
vorno in una posizione impensabi-
le»), Ancelotti («ha fatto grandissi-
me cose, l’unico a non riconoscerlo
è proprio il suo presidente», e sem-
bra parlare a nuora perché suocera -

il suo presidente - intenda), Prandel-
li («gli sono vicino»), Spalletti («sto
con lui, senza sapere né come né
perché né quando. Il gioco del Li-
vorno e i punti in classifica determi-
nano la mia risposta»). Giusto per ci-
tare gli allenatori che precedono il
Livorno in classifica. Qualcosa in
più del doveroso epitaffio. Come
l’addio - inusuale - dei giocatori, per
fugare le ragioni sobillate da Spinel-
li («aveva problemi col gruppo»):
«Fra noi e il mister c’erano stima e
collaborazione, umana e lavorativa.
In bocca a lupo per la carriera». Fir-
mato da tutta la rosa.

Il bergamasco di Cisone, così
“stonato”, se ne va da questo posto
di mare dove comunque era già sta-
to, in serie B, un buon campionato
che non valse la conferma. Al suo
posto arrivò Mazzarri, il tecnico del-
la promozione, incapace ad andare
d’accordo con Spinelli, e dopo di lui
Colomba, cacciato dopo quattro
buoni mesi in serie A. Per tornare da
Donadoni. Uomo di Berlusconi qui
dove - all’Ardenza - ogni domenica,
gli avversari sono due: quello propo-
sto dal calendario e il presidente del
consiglio. Convinceva per questo:
sobrio, lesinava parole, banale, one-

sto. Domenica, davanti a quaranta
giornalisti che se la prendevano con
Rosetti - poi sospeso - per i due rigo-
ri concessi al Messina, solleticando
la reazione di Donadoni, rispose:
«Dovevamo gestire meglio il finale
di partita». Quanti sarebbero fuggiti
dal comodo alibi delle nefandezze
arbitrali? Il Messina non fece un tiro
in porta, al di là dei rigori, ma Dona-
doninon era convinto di quel quarto
d’ora troppo difensivo dei suoi: lì
cominciava e lì finiva la sua analisi.
Si metteva in discussione. Atteggia-
mento ideale in un mondo sbagliato.
Cosa si sono persi, a Livorno.

INTV

La lunga storia di Carletto, dall’Ascoli al Bologna

«È fatta, sono il nuovo allenatore del Livorno»: a parlare è Carlo Maz-
zone dalla sua abitazione di Ascoli Piceno, confermando le notizie cir-
colate dopo la crisi scoppiata in casa amaranto e le dimissioni di Do-
nadoni. Il Livorno non ha ancora deciso il giorno della presentazione
del tecnico,che siè giàunito allasquadra nel ritirodi Colli delTronto, in
provincia di Ascoli Piceno. E domani il “Sor Carletto” esordirà, allo sta-
dio Del Duca (che l’ha visto protagonista sulla panchina dell’Ascoli ai
tempi di Costantino Rozzi), seppur dalla tribuna e non in “campo”, a
causa del turno di squalifica rimediato nello spareggio-salvezza della
scorsa stagione tra Parma e Bologna (Mazzone allenava i felsinei). Il
nuovo tecnico porterà con se tre collaboratori: l'allenatore in seconda
Lorenzo Scarafoni, il collaboratore tecnico Leonardo Menichini e il
preparatore atletico Nazzareno Salvatori. Nato a Roma il 19 marzo
1937, è il “decano dei tecnici italiani” con 26 campionati alle spalle. Di-
fensore grintoso ma mediocre, ha ottenuto da allenatore le soddisfa-
zioni chegli sono mancate dagiocatore.Dopo lunghi anni fra i cadetti,
ha confermato le sue qualità anche in A, sulla panchina di: Ascoli, Ca-
tanzaro, Fiorentina, Lecce, Cagliari, Roma, Perugia, Brescia, Napoli,
PescaraeBologna.

BREVI

Dopo aver perso 4 kg nelle ultime due
settimane, per i medici del Real, Cassano
ha raggiunto il suo peso ideale (78-79 kg).
Secondo la nutrizionista, il problema era il
suo volume di grasso e questo ha raggiunto
i livelli giusti per la sua costituzione, più
larga rispetto ad altri giocatori

Doping
PerBachini chiesta la squalifica a vita

La Procura antidoping ha chiesto la squalifica a vita per l'ex se-
nese,positivoalla cocainadopo Lazio-Sienadel4dicembre.

Motori
ValentinoeSchumi fanno il record

InQatarVale sullaYamaha ha girato in 1'56"53 battendo il record
(1'56"917), a FioranoSchumi57"652, miglior tempodella 248F1.

CrackPerugia
Arresti domiciliariper i figli di Gaucci

Sono stati concessi per i fratelli Alessandro e Riccardo Gaucci in
carceredal1 febbraio. Stesso provvedimento per i tre revisori.

Basket
UlebCup,Roma vince a Kazane approda ai quarti

La Lottomatica è corsara per 74-70 (14 punti per Bodiroga e
Hawkins).Nei quarti affronterà la vincentedi Hapoel-Bree.

Panchine

■ 12,30Eurosport
Sci,Cop.del Mon.di salto
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,15SkySport3
Calcio,Herth. B.-Bayern M.
■ 14,00SkySport2
Rugby,Lond.W.-Stade T.
■ 15,45SkySport2
Volley,Arezzo-Pineta
■ 16,00RaiSportSat
Calcio,Brescia-Verona
■ 17,45SkySport2
Basket,Udine-Cantu'

■ 18,00Rai2
RaiTG Sport
■ 19,30RaiSportSat
Pallanuoto,Salerno-Nervi
■ 20,30SkySport2
Basket, Istanbul-Siena
■ 20,40RaiSportSat
Hockeypis., Prato-Valdag.
■ 21,05SkySportEx.
Calcio,Everton-Chelsea
■ 21,30Eurosport
Golf,Us Pga Tour
■ 22,45SkySport2
Basket,R.Madrid- Atene

Calcio21,05SkySportExtra

COPPA D’AFRICA In semifinale battuti Senegal (2-1) e Nigeria (1-0)

Egitto-Costa d’Avorio sarà la finale

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

11 18 27 37 65 72 43
Montepremi € 4.049.038,04
All’unico 6 € 36.598.230,91
Ai 5+1 € 404.903,81
Vincono con punti 5 € 23.817,88
Vincono con punti 4 € 311,46
Vincono con punti 3 € 9,58

Basket20,30SkySport2

Sonoundicigli allenatori
coinvolti nella rotazionedelle
panchinedall’inizio della
stagione in serieA. Tra i
cinqueclubdel campionato
che hannocambiato in
corsa,spicca il caso del
Cagliari: il presidente
Cellino,notoriamente
persona istintivae irruento
che hasostituito quattro
allenatori soltanto in mezza
stagione:dopo laprima
partita (persa)è stato
licenziatoAttilioTesser; il
secondotecnico,Daniele
Arrigoni, èstatop sostituito
daBallardin, il quale asua
voltaha lasciato il postoa
Sonetti.
Tra lealtre squadre, il Lecce
hasostituito Gregucci con
Baldini; il Trevisoha
«cacciato»Rossi per
prendereCavasin,mentre
l’Empoliha da pocomesso
sottocontrattoCagni dopo
averchiuso il rapportocon
MarioSomma.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 7 febbraio
NAZIONALE 83 3 43 55 22
BARI 72 32 49 75 25
CAGLIARI 42 32 84 12 15
FIRENZE 27 74 66 78 68
GENOVA 15 35 2 76 70
MILANO 18 89 20 64 11
NAPOLI 37 26 51 63 83
PALERMO 11 88 66 52 7
ROMA 65 43 27 48 23
TORINO 82 29 52 55 75
VENEZIA 43 23 74 59 87

■ di Marco Bucciantini / Livorno

■ I padroni di casa dell’Egitto
contro la Costa d’Avorio di Drog-
ba. Sabato si giocheranno la Cop-
pa d’Africa. Dopo aver castigato
il Camerun nei quarti al 24esimo
calcio di rigore, l’attaccante del
Chelsea ieri ha eliminato in semi-
finale la Nigeria, l'altra grande del
calcio africano, e porta i suoi
“Elefanti” alla finale della XXVe-
sima edizione della Coppa d'Afri-
ca (la seconda nella sua storia). La
selezione ivoriana, guidata dall'ex
tecnico francese Henri Michel,
prosegue nella sua corsa al titolo e
supera per 1-0 la favorita Nigeria
allo stadio di Alessandria davanti
a 20 mila coloratissimi tifosi. Dro-
gba ha risolto un match combattu-
to, ma senza grandi emozioni, al

2' minuto della ripresa sfruttando
su un lancio lungo un'ingenuità
del difensore nigeriano Enakahi-
re, e battendo poi con freddezza il
portiere nigeriano Enyanma in
uscita. Scarsa la reazione della Ni-
geria, partita con la coppia Mar-
tins-Obinna in attacco: discreto il
giovanissimo giocatore del Chie-
vo, spento l'interista. «Siamo mol-
to felici ed orgogliosi per quello
che abbiamo fatto - ha spiegato il
tecnico Henri Michel - con queste
due vittorie abbiamo dimostrato
che la nostra qualificazione al
mondiale non è stata casuale».
Più tardi allo stadio Internazional
de Il Cairo l’Egitto ha battuto il
Senegal 2-1. Passato in vantaggio
nel primo tempo con un rigore di

Ahmed Hassan su un’ingenuità di
un difensore che colpisce con la
mano un innocuo cross. Il pareg-
gio del Senegal arriva al 51’ con
Niang. Poi la mossa vincente del-
l’allenatore Sarr che decide di to-
gliere la stella Mido. L’ex romani-
sta quasi rifiuta il cambio per poi
avere uno scambio a muso duro
con l’allenatore fra i fischi del
pubblico. Ma proprio il neo entra-
to Amr Zaki all’80’ incoccia di te-
sta un cross mandando in visibilio
un’intera nazione con Sarr che fe-
steggia guardando in cagnesco il
pubblico. All’ultimo minuto ci sa-
rebbe un rigore per il Senegal, ma
l’arbitro camerunense Evehe non
ha il coraggio di rovinare la festa.
 Massimo Franchi

SerieA
oggi in campo, ore20.30:
Ascoli-Livorno
Farina  Sky calcio 9
Chievo-Sampdoria
Morganti  Sky calcio 7
Fiorentina-Inter
Trefoloni  Sky Sport1
Juventus-Parma
Palanca  Sky calcio 2
Lecce-Empoli
Bergonzi  La7 Dt
Messina-Siena
Giannoccaro  Sky calcio 10
Milan-Treviso
Stefanini  Sky calcio 4
Palermo-Lazio
Rocchi  Sky calcio 5
Roma-Cagliari
Girardi  Sky calcio 6
Udinese-Reggina
Mazzoleni  Sky calcio 8

SERIEB
RISULTATI

Albinoleffe-Piacenza  2-2
Avellino-Cesena  2-0
Bologna-Bari  1-0
Brescia-Verona  3-2
Cremonese-Arezzo  0-1
Pescara-Modena  1-0
Rimini-Mantova  1-3
Ternana-Atalanta  0-0
Vicenza-Torino  3-2

Oggi
Catania-Crotone ( ore 21)
Catanzaro-Triestina ( ore 19)

CLASSIFICA
Mantova ...................................... 52
Catania ....................................... 50
Atalanta ...................................... 50
Cesena ....................................... 47
Brescia ....................................... 46
Torino ......................................... 44
Arezzo ......................................... 43
Crotone ....................................... 40
Pescara ....................................... 40
Piacenza ..................................... 38
Bologna ...................................... 38
Verona ........................................ 36
Rimini ......................................... 36
Modena ...................................... 34
Triestina ...................................... 34
Vicenza ....................................... 33
Bari ............................................. 32
Ternana ...................................... 27
Avellino ....................................... 27
Albinoleffe ................................... 25
Catanzaro .................................... 18
Cremonese ................................. 17

Cinque squadre
per undici mister
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